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RELAZIONE

La legge regionale 34/94, così come è stata modificata ed integrata dalla legge regionale 8/98, prevede che i Sindaci dei Comuni interessati possono chiedere al Presidente della Giunta Regionale la definizione di Accordi di Programma finalizzati alla realizzazione o all'ampliamento di strutture industriali, artigianali, turistiche e alberghiere.

L'articolo 27 della legge statale 142/90, cui fa riferimento la legge, specifica che l'Accordo di Programma, qualora adottato, produce effetti determinando le eventuali e conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici e sostituendo le concessioni edilizie...

In definitiva, l'Accordo di Programma determina esclusivamente la variazione dello strumento urbanistico con caratteristiche sostitutive della vigente strumentazione esecutiva.

Quanto sopra evidenziato pone tutte le eventuali altre variazioni (di carattere non sostanziale rispetto all'Accordo stipulato e, quindi, relative a fattori squisitamente tecnico-edilizi, architettonici, ingegneristici, ecc.) non a carico della Regione, il cui intervento si limita agli atti sostanziali rispetto agli obiettivi a perseguirsi (incentivazione dell'occupazione e varianti urbanistiche), bensì delegando all'Ente locale, nelle cui. competenze ricade la proposta di intervento, ogni altro potere di controllo e di determinazione,

Al comma 2. dell'art. 1 della 34/94 modificata non è riportato, in riferimento agli interventi, il settore agricolo in quanto la zonizzazione presente negli strumenti urbanistici generali individua le zone omogenee A, B, C, D ed F, destinando il territorio complementare (ovvero quello non così zonizzato) a zona E. Risulta quindi evidente che gli interventi per i quali si ricorre agli Accordi di Programma e riferiti direttamente al settore agricolo, tipizzato come zona E (produzione primaria), sono indifferenti ai prescritti della legge per quanto attiene alle condizioni di ammissibilità della variante (aree idonee e sufficienti con destinazione specifica operante e giuridicamente efficace). Cioè, il settore produttivo primario, potendo partecipare alla definizione di un Accordo di Programma in variante allo strumento urbanistico generale ed alla sua disciplina normativa relativa agli indici e parametri urbanistico-edilizi, non presuppone la verifica delle citate condizioni.
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Ciò premesso, l'intento della presente iniziativa legislativa è duplice:

1) non consentire più che attraverso ed al riparo dello strumento dell'Accordo di Programma vengano snaturati e compromessi i principali parametri urbanistici vigenti sui territori comunali, originariamente studiati e prescritti proprio per assicurare uno sviluppo produttivo territorialmente compatibile ed equilibrato. Per questo motivo si propone di modificare il comma 2 là dove recita: "aree idonee e sufficienti con destinazione specifica operante e giuridicamente efficace", sostituendo con : "aree idonee con destinazione specifica in atto

2) circoscrivere l'eccezionalità dell'utilizzo dello strumento dell'Accordo di Programma solo agli interventi privati in grado di attivare immediatamente livelli occupazionali non inferiori a 50 addetti per unità produttiva invece degli attuali 10 addetti. Questa proposta di modifica consentirebbe in effetti di "premiare", mediante il ricorso eccezionale all'utilizzo dello strumento dell'Accordo di Programma, solo le iniziative imprenditoriali in grado di incidere significativamente sui livelli occupazionali. Questo tipo di impostazione costringerebbe i Comuni ed i loro amministratori a meglio selezionare e discriminare tra le richieste dei privati proponenti e, nel contempo, a meglio disporre del loro territorio.
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Articolo 1

All'art. 1 della legge regionale 19 dicembre 1994, n. 34 sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

a) comma 1:

il numero "10" è sostituito con il numero "50";

b) il comma 2 è così modificato:

"Per gli interventi nei settori industriale, artigianale, turistico e alberghiero, la sottoscrizione dell'Accordo di Programma, che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regionale, è ammissibile solo se lo strumento urbanistico vigente non dispone di aree idonee con destinazione specifica in atto per le opere da realizzare o sia indispensabile l'ampliamento di strutture esistenti in aree contigue non aventi la stessa destinazione. Le aree interessate agli interventi previsti dall'accordo di programma dovranno essere dotate delle opere di urbanizzazione primaria; in assenza, le stesse opere dovranno essere previste a carico del soggetto destinatario della concessione".

